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VISITE GUIDATE A MILANO
MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2024, ORE 15:                                                                                       (Ritrovo biglietteria Castello Sforzesco)
• VOLTI E RITRATTI NELLA PINACOTECA DEL CASTELLO SFORZESCO
   Da Pisanello al Pitocchetto                                                         

Alle medaglie è affidato, per tutto il XV sec., il compito di effigiare la dinastia Viscon-
teo-Sforzesca. Pisanello e Caradosso fissano i profili di Filippo Maria Visconti, Fran-

cesco Sforza e Ludovico il Moro nei passaggi delle fogge e acconciature. Risulta chiave la 
figura di Zanetto Bugatto, ritrattista di Galeazzo Maria Sforza, mandato a studiare nel- 
la bottega di Rogier van Der Weyden a Bruxelles. I quattro mezzi busti di un anonimo pla- 
sticatore provenienti dal Banco Mediceo testimoniano il culto degli uomini celebri, proba- 
bilmente imperatori romani. Mentre il ritratto del poeta laureato di Giovanni Bellini incar- 
na l'ideale umanistico dell'intellettuale. Sarà però il '500 ad approfondire gli aspetti psi-
cologici più sottili: i capolavori di Bronzino, Lotto e Correggio indagano l'inquietudine, la 
concentrazione ma anche la sfuggente ritrosia dell'animo umano. L'autoritratto di Lucia 
Anguissola, sorella della più celebre Sofonisba, fa luce su una straordinaria famiglia di don- 
ne che un padre raffinato volle crescere con un'educazione da artiste. Spicca per singola- 
rità il Ritratto di donna con l'effigie del marito di Bernardino Licinio, dove i temi della fe- 
deltà e del lutto sono esaltati. Importante è il contributo della pittura a Venezia, dove Ti- 
ziano e Tintoretto rilanciano il genere del ritratto con nuove caratteristiche iconografiche 
e dimensionali. Il '600 di Del Cairo, Nuvolone e Ceresa ci presenta una galleria di tipi umani che toccano diverse professioni 
e strati sociali, ma sarà il '700 di Fra Galgario e del Pitocchetto che aristocrazia e plebe troveranno i più ispirati interpreti.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini. Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie).
Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2024, ORE 15,30:                                                                                                  (piazza Nicolò Tommaseo)
• I SEGRETI DI SANTA MARIA SEGRETA
   La chiesa e il suo prestigioso quartiere                                                         

Itinerario nel più notevole quartiere residenziale di Milano: via 
Ariosto, piazza Tommaseo, via Telesio,... Qui sorge la chiesa 

di Santa Maria Segreta, forse il più interessante caso mila-
nese di “ricostruzione” in nuovo luogo di un edificio sacro. Il 
legame tra la prima Santa Maria Segreta, situata tra il Cordusio 

e l’inizio di Via Meravigli, e la 
borghesia che abitava la zona 
era molto solido, ma, quando 
tra la fine dell’Ottocento e i 
primi del Novecento, l’area fu 
interessata dai lavori che por-
tarono alla demolizione del 
tessuto di case per fare posto alla nascente piazza Cordusio e ai monumentali palazzi di 
Luigi Broggi, le famiglie dovettero abbandonare la zona per trasferirsi in un nuovo quar-
tiere creato ad hoc al di là di Porta Vercellina, costituito quasi esclusivamente di palazzi 
signorili eclettici e liberty: pertanto, in questo nuovo tessuto urbano, le famiglie borghe-
si appena giunte nel quartiere pensarono: “La nostra chiesa viene con noi”. Nasce così 
l’attuale Santa Maria Segreta.

Visita guidata a cura di Monica Torri.
Quota: 15 euro (visita guidata, offerta chiesa, radiocuffie). Disdette senza penali consen-

tite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.
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• MOSTRA "MORONI (1521-1580). IL RITRATTO DEL SUO TEMPO"
   Un autore ai vertici della pittura italiana del Cinquecento                  (Gallerie d’Italia, piazza della Scala 6)                                         

La mostra intende celebrare l’artista bergamasco, tra i maggiori interpreti della pit-
tura rinascimentale lombarda. Autore anche di significative opere devozionali, pre-

senti in mostra, Giovan Battista Moroni è però noto soprattutto per la sua innovativa 
attività di ritrattista. Molti i ritratti realizzati dall’artista qui esposti definiti “ritratti in azione”, 
moderne raffigurazioni di personaggi che, attraverso un gesto, uno sguardo, entrano in 
contatto con lo spettatore superando la lontananza emotiva e la staticità della ritrattistica 
ufficiale. La mostra milanese, attraverso nove sezioni, intende restituire un’immagine a 
tutto tondo del pittore a partire dai suoi esordi presso la bottega del Moretto per prose-
guire con il confronto con altri artisti contemporanei attivi in area lombarda, qui esposti, 
quali Lotto, Savoldo, Moretto, Tiziano, Veronese e Tintoretto, per delineare un dialogo 
con le produzioni artistiche del tempo, spaziando anche oltre i confini regionali. Prestigiosi 
i prestatori, fra i quali si annoverano sia importanti istituzioni italiane, sia istituzioni inter-

nazionali di gran-
de rilevanza.

Quota: 23 euro, 
euro 20 clienti intesa Sanpaolo, euro 15 tesserati Abbonamento Musei Lombardia e 
Poldi Pezzoli (visita guidata, biglietto d'ingresso, radiocuffie). Disdette senza penali 

consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

- MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO, ore 15,15. Visita a cura di Alberto Marchesini
- MARTEDÌ 5 MARZO, ore 15. Visita a cura di Anna Torterolo

GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO 2024, ORE 15,30:                      
• IL COMPLESSO DEI SANTISSIMI QUATTRO EVANGELISTI
   Una interessante chiesa della periferia                      (via Giovanni Pezzotti, 53)                                         

Alla scoperta di una chiesa della periferia, che merita attenzione per alcune peculiarità 
storiche ed artistiche. SS. Quattro Evangelisti (1955), opera di Giovanni Muzio, co-

struita a tempo di record in 9 mesi, nella zona sud di Porta Ticinese, dove era in programma 
un forte sviluppo edilizio, dopo le distruzioni della guerra. Una dichiarata volontà decorativa 
propone un’accurata tessitura di mattoni in facciata. Dominanti i caratteri di semplicità, ordine, 
simmetria. Muzio, professionista colto e stimato, protagonista milanese del “novecentismo”, 
è stato un attento interprete della tradizione, cercando di trovare un rapporto fra il nuovo e 
lo spirito dell'antico.

Visita guidata a cura di Monica Torri. Quota: 15 euro (visita guidata, offerta chiesa, radio-
cuffie). Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota 

dovrà essere corrisposta.

MERCOLEDÌ 6 MARZO 2024, ORE 15:                                                                                                               (Palazzo Reale, lato bar)
• DUOMO: LO SCUROLO DI SAN CARLO RESTAURATO E PELLEGRINO TIBALDI
   Il Duomo come modello ideale nel mondo della Controriforma                                                                      

LʼEtà della Controriforma e Carlo Borromeo: come 
reinventare una cattedrale gotica. Visita allo scu-

rolo recentemente restaurato, all'urna di San Carlo 
e agli interventi di Pellegrino Tibaldi come riscrittura ar-
chitettonica e simbolica del complesso. Pellegrino Tibaldi è 
stato un architetto e pittore italiano; decisivo per la sua af-
fermazione fu l'incontro con Carlo Borromeo, grazie al cui 
appoggio l'artista ottenne importanti commissioni, che se- 
gnano una decisiva discontinuità rispetto la secolare coe-
renza formale adottata dalla Fabbrica del Duomo fin dalla 
sua fondazione. Gli altari, il battistero, lo scurolo, il taber-
nacolo, i pulpiti e la cinta del coro furono riformati adot-
tando inedite scelte tipologiche, formali e decorative che 
presto però di- 
ventarono i 
nuovi modelli 
di riferimento.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini. Quota: 26 euro (visita guidata, 
biglietto ingresso Duomo, biglietto ingresso Scurolo, diritti di prevendita, radio-

cuffie). Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la 
quota dovrà essere corrisposta.
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GIOVEDÌ 21 MARZO 2024, ORE 15:                                                                         (Ritrovo davanti a Prada, Galleria Vittorio Emanuele)
• I "PASSAGES" MILANESI
   “A comodo e ornamento” di Milano                                                         

Nati a Parigi alla fine del XVIII secolo, i "passages couverts" si im-
pongono anche nella Milano post-unitaria con la galleria Vittorio 

Emanuele II, simbolo di trionfo politico ed insieme economico. Seguono 
a ruota i passaggi di Via Mazzini e Orefici, a 
ribadire il successo della formula sperimen-
tata. Il vero apogeo delle gallerie coincide 
con gli anni venti e trenta, con la Galleria 
Mazzini, Meravigli del Corso e del Toro, cele-
brando anche il trionfo delle arti decorative. 
Passeggiata attraversando i passages: Gal-
leria Vittorio Emanuele II, Passaggio Duo-
mo, Passaggio Centrale, Galleria Mazzini, 
Galleria del Corso, De Cristoforis, Galleria del Toro e Galleria San Babila.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini.
Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie). Disdette senza penali consentite entro 10 gg 

lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

MARTEDÌ 19 MARZO 2024, ORE 15,30:                      (via Pio II, 3 davanti alla chiesa)
• GIO PONTI E LA CHIESA DELL’OSPEDALE SAN CARLO
   La meravigliosa ventura di costruire chiese                                                    

Testimonianza esemplare dell’architettura religiosa di Gio Ponti, è col-
legata all’ospedale da una sorta di “pensilina”, proprio come una nave 

ormeggiata al suo molo. Un cristallo con le sue sfaccettature regolari capaci di 
catturare la luce e di frantumarla in colori. Un vascello-arca dove si possono 
incontrare l’uomo e Dio. Descrivendo l'edificio, Ponti scriverà di come "la cap-
pella "appare" più grande di quello che è; più sottile di quello che è; più leg-

gera, sotto il sole, di quello che 
è; mutevole di colori e riflessi... 
l'illusività e la realtà delle opere 
d'arte" (1966).
Visita guidata a cura di Monica 

Torri. Quota: 15 euro (visita 
guidata, offerta chiesa, radio-
cuffie). Disdette senza penali 
consentite entro 10 gg lavo-

rativi; oltre tale limite, la quota 
dovrà essere corrisposta.

LUNEDÌ 25 MARZO 2024, ORE 15,30:                                                                                          (via Paolo Giovio 41; tram 10, bus 58)
• IL FOPPONINO DI PORTA VERCELLINA
   “Chi si scorda di noi scorda se stesso...”                                                         

In un angolo appartato di Milano, quasi nascosto malgrado sia sotto gli oc- 
chi di tutti, sopravvive un piccolo pezzo di storia legato alle pestilenze scop- 

piate in città, a partire da quella di San Carlo del 1576. Antico e moderno con- 
vivono nel breve spazio di pochi metri: un antico cimitero, l'oratorio sei- 
centesco di San Giovannino alla Paglia e la chiesa di San Francesco 
d'Assisi di Gio Ponti, interessantissima reinterpretazione in chiave mo- 
derna di un linguaggio architettonico del passato. Come in tutti i suoi progetti, 

qui Ponti realizza un’opera d’arte 
totale, firmando tutti gli arredi, le suppellettili sacre e persino le vesti liturgiche. Il 
Fopponino, che in milanese sta per "piccolo cimitero", fu istituito in conseguenza 
della peste che colpì Milano nel 1630 e sopravvisse fino al 1895, con l'apertura 
dei due grandi cimiteri cittadini. Oggi restano lapidi commemorative che ricordano 
la storia di questo cimitero e alcuni illustri defunti un tempo qui accolti.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini. Quota: 15 euro (visita guidata, 
offerta chiese, radiocuffie). Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavora-

tivi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.
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LUNEDÌ 8 APRILE 2024, ORE 15:               
• IL POLITTICO AGOSTINIANO DI PIERO DELLA FRANCESCA
   Un capolavoro riunito 555 anni dopo          (Poldi Pezzoli, via Manzoni 12)                                                                           

‘Un capolavoro riunito’, si intitola, la mostra in programma al Poldi Pezzoli, 
perché otto pannelli dell’opera, provenienti da cinque musei internazio-

nali, saranno ricongiunti, restituendo al pubblico la piena esperienza del lavoro 
dell’artista, dopo 555 anni dall’ultima volta in cui ciò era avvenuto. L’opera di Piero 
della Francesca, iniziata nel 1454, terminata nel 1469 e destinata all’altare mag-
giore della chiesa degli agostiniani a Borgo San Sepolcro (Arezzo), fu smembrata e 
dispersa alla fine del XVI secolo. Ciò che resta del capolavoro dell’artista toscano, 
cioè otto pannelli (la tavola centrale e gran parte della predella non sono state finora 
rintracciate) attualmente si trovano in musei in Europa e negli Stati Uniti, oltre che 
nello stesso Museo Poldi Pezzoli, proprietario del pannello raffigurante ‘San Nicola da 
Tolentino’, uno dei quattro santi che appartenevano alla parte centrale del polittico.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini. Quota: 25 euro, 15 euro tesserati Ab-
bonamento Musei Lombardia e Poldi Pezzoli (visita guidata, biglietto d'ingr., radiocuffie). GRUPPO DI MAX 17 PARTECIPAN-
TI. Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere interamente corrisposta.

• MOSTRA "DE NITTIS. PITTORE DELLA VITA MODERNA"                         (Palazzo Reale, lato bar)       
   I luoghi della modernità nella pittura di Giuseppe De Nittis                                

Per la prima volta Palazzo Reale celebra il talento di Giuseppe De Nittis, esponendo cir- 
ca 90 dipinti, tra oli e pastelli, provenienti dalle principali collezioni pubbliche e priva-

te, italiane e straniere. Si intende esaltare la statura internazionale di un pittore che è 
stato, insieme a Boldini, il più grande degli italiani a Parigi, dove è riuscito a reggere il 
confronto con Manet, Degas e gli impressionisti, con cui ha saputo condividere, pur nella 
diversità del linguaggio pittorico, l’aspirazione a rivoluzionare l’idea stessa della pittura, 
scardinando una volta per sempre la gerarchia dei generi per raggiungere quell’autonomia 
dell’arte che è stata la massima aspirazione della modernità. I francesi e De Nittis han- 
no affrontato gli stessi temi, come il paesaggio, il ritratto e la rappresentazione della vi- 
ta moderna che De Nittis ha saputo catturare lungo le strade delle due metropoli da lui fre-
quentate, in quegli anni grandi capitali europee dell’arte: Parigi e Londra. Ha saputo rap- 
presentare con le due metropoli, in una straordinaria pittura en plein air, i luoghi privile-
giati della mitologia della modernità, in un’avventura pittorica assolutamente straordinaria, 
conclusasi prematuramente con la sua scomparsa a soli 38 anni di età. I risultati da lui rag- 
giunti si devono a un’innata genialità, alla capacità di sapersi confrontare con i maggiori ar-
tisti del suo tempo, alla sua curiosità intellettuale, alla sua disponibilità verso altri linguaggi.

Quota: 28 euro (visita guidata, biglietto d'in-
gresso, prevendita, noleggio radiocuffie obbli-

gatorio). Disdette senza penali consentite entro 
10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà 

essere interamente corrisposta. 

- MERCOLEDÌ 27 MARZO 2024, ore 15. Visita a cura di Alessandra Montalbetti
- MARTEDÌ 9 APRILE 2024, ore 15. Visita a cura di Alberto Marchesini
- MERCOLEDÌ 10 APRILE 2024, ore 15. Visita a cura di Alberto Marchesini

MARTEDÌ 26 MARZO 2024, ORE 15,30:                                  (via Lanzone 2)                                       
• PASSEGGIATA IN VIA CAPPUCCIO
   Nel cuore della vecchia e dell'antica Milano                                                     

Siamo nel cuore della vecchia Milano, con edifici medioevali, belle 
case ottocentesche, cortili eleganti, giardini nascosti. Il tracciato 

di via Cappuccio, considerata una delle «strade nobili» di Milano, è 
pressoché invariato da secoli. Antichissimo il luogo: la contrada cor-

reva parallelamente alla spina del Circo ro-
mano. Il quartiere un tempo appariva «tutto 
convertito in clausura, poche essendo qui le 
case dei secolari, fra le molte delle religio-
se», tra cui le monache dette "al Cappuccio", 
che avevano dato il nome alla contrada. L’area, tra via Circo, via Cappuccio, via Brisa e via Go-
rani, centro della Milano romana, presenta ancora oggi un tessuto medievale caratterizzato da 
una maglia stradale complessa e composta da vie strette. In questa porzione della città si trovano 
molte tracce della storia cittadina, con resti e monumenti eterogenei sia per stili sia per datazione.
Visita guidata a cura di Valeria Gerli. Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie). Disdette senza 

penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.
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MERCOLEDÌ 17 APRILE 2024, ORE 15,30:                                                                                          (Armani Silos, via Bergognone 40)
• MOSTRA "1977-2021. ALDO FALLAI PER GIORGIO ARMANI"
   Un sodalizio fotografico celebrato in una nuova mostra                                                                                    

Il racconto, coniugato al tempo presente, di quasi trent’anni di ininterrotto dialogo 
artistico tra Giorgio Armani e il fotografo Aldo Fallai, esplora i confini di una col-

laborazione unica, che ha definito l’essenza stessa di un’estetica che ha fatto breccia 
nell’immaginario collettivo. Fallai si fa conoscere come fotografo di moda per il stile 
disincantato e anticonformista. Raggiunta la fama internazionale, Fallai lavora per altre 
case di moda e i suoi servizi fotografici appaiono regolarmente su riviste italiane e 
internazionali. Negli anni Ottanta Fallai inizia a confrontarsi con le icone della storia 
dell’arte e col genere del ritratto, legato in una personalissima sintesi alla moda. 
Tra i riferimenti artistici di Fallai la critica ha segnalato il Manierismo toscano, Caravag-
gio, i preraffaelliti e l’esotismo degli orientalisti francesi.

Visita guidata a cura di Federica Maria Marrella. Quota: 23 euro, 15 euro tesserati 
Abbonamento Musei Lombardia (visita guidata, biglietto d'ingresso, radiocuffie). 

Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere interamente corrisposta.

MARTEDÌ 9 APRILE 2024, ORE 15,30:                             
• MOSTRA "ADRIAN PIPER. RACE TRAITOR"
   Arte contemporanea a Milano                                             (Pac, via Palestro 14)                                              

Prima retrospettiva europea dell’artista afro-americana nata a New York City nel 1946 che 
ripercorre oltre sessant’anni di carriera, con importanti prestiti internazionali provenienti dai 

più prestigiosi musei europei e americani tra i quali il MoMa e il Guggenheim di New York, il MoMa 
di San Francisco, l’MCA di Chicago, il MOCA di Los Angeles e la Tate Modern di Londra. Leone 
d’Oro alla Biennale 2015, Adrian Piper solleva domande spesso scomode sulla politica e l’identità 
razziale: il suo lavoro è provocatorio e chiede ai visitatori di confrontarsi con se stessi e con la 
società in cui vivono. La sua produzione comprende performance e interventi in luoghi pubblici, 
dipinti e sculture, nonché eventi e oggetti difficilmente definibili secondo i termini convenzionali 
della storia dell’arte. Il fulcro della sua pratica teorica, artistica e attivista è il concetto di lotta per-
manente contro il razzismo, la misoginia, la xenofobia, l’ingiustizia sociale e l’odio, su tutti i fronti.

Visita guidata a cura di Alessandra Montalbetti. Quota: 23 euro (intero), 21,5 euro (over 65), 15 euro per tesserati 
Abbonamento Musei Lombardia (visita guidata, biglietto d'ingresso, radiocuffie). Disdette senza penali consentite entro 10 

gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere interamente corrisposta.

LUNEDÌ 15 APRILE 2024, ORE 15,30:                                                                                                                   (via San Calimero 11)
• SAN CALIMERO, IL POZZO MIRACOLOSO E I VOLTI DI ILLUSTRI DEL NOVECENTO
   Mille e cinquecento anni di storie milanesi, dal V secolo al Duemila                                                         

Là dove nel Settecento fioriva quel Giardino dell’Arcadia dei Pertusati che era una delle me- 
raviglie di Milano, un grumo di edifici di epoche varie racconta la stratificazione storica della 

città. A cornice di ciò che resta di quel verde rigoglioso, oggi si trovano infatti le case per abita-
zione di Minoletti, Gardella e la Casa della Meridiana di De Finetti, che è uno degli emblemi del-
l’Architettura degli anni Venti. Sul lato meridionale della piazzetta dedicata al Cardinal Ferrari 
che qui volle la prima sede della sua casa di accoglienza, l’Istituto delle Marcelline crea una ele- 
gante quinta curvilinea, in bilico tra Otto e Novecento. Il suo ruolo di istituzione benefica è condivi-
so con il vicino Ospedale “G. Pini”, che nel corso dell’Ottocento fu una delle eccellenze della sani- 
tà milanese.  E proprio l’Ospedale, per celebrare i suoi (primi) 140 anni, è protagonista della ri-
qualificazione di questo angolo quieto della città, con il progetto WallArt. Ne fanno parte la lunga 
murata degli Orticanoodles da cui fanno capolino artisti, letterati, registi, architetti, designer che 

hanno saputo far dono della loro arte alla città del Novecento. Non vi compare 
invece don Paolo Liggeri, il sacerdote che dietro queste mura salvò ebrei duran-
te la Resistenza e per questo è onorato dal 2023 come Giusto. In questo viaggia-
re su e giù nel tempo, brilla una gemma inaspettata: la basilica paleocristiana 
di San Calimero rimodernata nell’Ottocento. Una gemma sorprendente, sia 
per la capacità di convivere con le moderne “scaglie” dell’artista e poeta Ivan, 
srotolate sulla facciata dell’adiacente Archivio Diocesano, sia per quella cripta 
dove i Fiammenghini hanno immortalato il volto benevolo di Ambrogio intento a 
vegliare il pozzo da cui, secondo la leggenda, finì il corpo del martire Calimero.

Visita guidata a cura di Monica Torri. Quota: 15 euro (visita guidata, offerta 
chiesa, radiocuffie). Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; 

oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.
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GIOVEDÌ 18 APRILE 2024, ORE 14,30:                                     
• PASSEGGIATA AL FUORISALONE
   Itinerario per la Design Week 2024                                                         

“Materia Natura” è il tema di Fuorisalone 2024, una suggestione 
che promuove, attraverso un’esplorazione della profonda connes-

sione tra queste due parole, una cultura del progetto consapevole, mettendo 
in risalto la sostenibilità come principio guida e valore fondamentale nel 
processo creativo e nella progettazione.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini.
Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie). Disdette senza penali consentite 

entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta. 
PROSSIMAMENTE TUTTI I DETTAGLI.

LUNEDÌ 22 APRILE 2024, ORE 15,30:                                     (uscita fermata M2 Cimiano)
• L'ANTICO BORGO DI CIMIANO
   Il racconto del passato rurale e indipendente di un quartiere                                                         

Cimiano, citato per la prima volta in un documento longobardo del X sec., co-
stituì un comune autonomo fino al 1757, quando divenne una frazione di Cre-

scenzago, comune che nel 1923 venne inglobato nella grande Milano. L’origine del 
nome deriverebbe dalla contrazione del nome cimiliano, “prossimo a Milano”. Era 
una zona prettamente agricola dove si coltivavano frumento e gelsi, dove scorre-
va molta acqua. Vista la presenza del terreno argilloso, da secoli si realizzavano 
mattoni per l’edilizia locale. Lungo l’attuale via Pusiano si trovavano le varie 
cascine, definite ville. Oggi l’aspetto è rimasto quasi immutato, solo ammodernato, 
grazie anche ad un bel restauro e a una riqualificazione effettuata una quindicina 
d’anni fa: Villa Pino, che la gente chiamava la Curt di Buracch, Cascina Crivella, la 
graziosa e ottocentesca Villa Carmen Emilia, Villa Aurora, che restituisce un’idea 
delle ville di campagna di fine ‘800 e Villa Morosini Orsini Biumi, il gioiello 
architettonico e storico di Cimiano, affiancato da una chiesetta con bel campanile 
belvedere. Dopo vari passaggi di proprietà, la villa divenne possedimento dell'O-
spedale Maggiore e, nel dopoguerra, sede dell’Opera Don Calabria. Nelle vicinanze, il Centro Don Calabria, una sorta 
di piccola città ideale in periferia, opera di Carlo De Carli (1952-65) e il piccolo e curioso quartiere delle case degli 
sfollati della Seconda Guerra Mondiale, che ancora oggi suscita un particolare fascino.

Visita guidata a cura di Monica Torri. Quota: 15 euro (visita guidata, offerta chiesa, radiocuffie).
Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

GIOVEDÌ 2 MAGGIO 2024, ORE 15,30:                                     
• IL BORGO DI GORLA E LA SUA MARTESANA
   Un borgo che ha mantenuto una sua identità e scorci pittoreschi     (uscita M1 Gorla, lato viale Monza 158)                                            

Il borgo di Gorla, con l'annes-
sione al Comune di Milano nel 

1923, entrò a far parte di quella 
periferia nord popolare e indu-
striosa. Nonostante le profonde 
trasformazioni del tessuto urba-
nistico e sociale, Gorla ha sapu-
to mantenere nel tempo una sua 
identità e scorci pittoreschi, complici le acque della Martesana che ancora oggi allietano il borgo con le loro "rive arbo-
ree". Passeggiando, scopriremo nobili ville, che testimoniano come un tempo Gorla fosse luogo di villeggiatura per la nobiltà 

milanese, il più vicino alla città lungo corso del Naviglio Martesana. In particolare 
entreremo nel Parco di Villa Finzi, oggi pubblico, celebre per il suo Tempio della 
notte e quello dell'Innocenza e le sontuose feste, ammireremo eleganti facciate 
signorili passeggiando lungo il Naviglio, sosteremo davanti al commovente monu-
mento dei Piccoli Martiri (tragico "errore" di un bombardiere alleato che costò 
la vita a quasi 200 bambini nel 1944) e apprezzeremo il silenzio del monastero 
di clausura delle Clarisse, sobria architettura di Giovanni Muzio affacciata sulla 
"piazzetta" centrale del borgo.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini.
Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie). Disdette senza penali consentite 

entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.



www.associazioneclessidra.it         pag.7

MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2024, ORE 15,30:                                                                                                      (pozzo di piazza Mercanti)
• LA MILANO DELLE TORRI
   L'antico sviluppo verticale della città                       

La torre è simbolo di potere, se non di vanità, 
ed è il mezzo ideale per lasciare un segno ur-

banistico. Accanto alle nuovi torri e i nuovi gratta-
cieli nel ridisegnato skyline della Milano moderna, 
sopravvivono le antiche torri nel centro stori-
co, per lo più integrate in edifici:
la torre di Napo, le torri di Beltrami, le tor-
ri del Santo Sepolcro, la torre dei Morigi, la 
torre dei Gorani, la torre dei Carceres, la tor-
re di Ansperto.

Visita guidata a cura di Anna Torterolo. Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie).
Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

• MOSTRA "PICASSO. LA METAMORFOSI DELLA FIGURA"                          (Mudec, via Tortona 56)       
   Un dialogo tra diverse culture                                

La mostra si compone di un nucleo di dipinti, disegni e scul-
ture di Picasso provenienti dai maggiori musei europei de-

dicati all’artista. Nel percorso espositivo queste opere saranno 
messe in dialogo con manufatti 
di arte africana e non solo. Il 
percorso espositivo intende 
approfondire in primo luogo il 
dialogo tra Picasso e le fonti 
culturali che lo influenzano 
sin dagli inizi della sua carrie-
ra con un focus sullo studio per 
Les Demoiselles d’Avignon. La 
mostra indaga anche il concetto di metamorfosi della figura che accompagna tutta la sua 
produzione artistica e termina con una sezione dedicata all’eredità di Picasso attraverso 
un focus sugli artisti africani che oggi si ispirano alle opere del grande pittore del Novecento.

Quota: 30 euro (visita guidata, biglietto 
d'ingresso, prevendita, noleggio radiocuffie 

obbligatorio). Disdette senza penali consentite 
entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota 

dovrà essere interamente corrisposta. 

- GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2024, ore 15,30. Visita a cura di Alberto Marchesini
- MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024, ore 15,30. Visita a cura di Alessandra Montalbetti
- MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 2024, ore 15,30. Visita a cura di Alberto Marchesini

• MOSTRA "CÉZANNE E RENOIR"                                                            (Palazzo reale, lato bar)       
   Dalle collezioni del Musée d’Orsay e dell’Orangerie                                

Palazzo Reale rende omaggio all'eredità di Paul Cézanne e 
Pierre-Auguste Renoir con una mostra che indaga la loro 

influenza sui movimenti artistici successivi. Nelle prestigiose 
sale espositive, 52 capolavori provenienti dalle collezioni del Musée 
d’Orsay e del Musée de l’Orangerie di Parigi ripercorrono la vita e 
l’opera di Paul Cézanne e Pierre-Auguste Renoir, maestri che han-
no contribuito in maniera decisiva alla nascita dell’Impressionismo, 
che compie 150 anni, il prossimo 15 aprile. Un viaggio tra i loro 
dipinti più iconici, dai ritratti, ai paesaggi, alle nature morte, alle ba-
gnanti. La mostra si completa con la sezione che documenta quanto 
decisivo sia stato l’impatto e l’influenza che i due ebbero sulla suc-
cessiva generazione di artisti, attraverso il confronto tra due opere 
di Cézanne e Renoir con due dipinti di Pablo Picasso.                                                   

- VENERDÌ 10 MAGGIO 2024, orario pomeridiano. Visita a cura di Alessandra Montalbetti
- MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024, orario pomeridiano. Visita a cura di Alberto Marchesini
- MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 2024, orario pomeridiano. Visita a cura di Alberto Marchesini

Quota: 28 euro (visita guidata, bigliet-
to d'ingresso, prevendita, noleggio 

radiocuffie obbligatorio). Disdette 
senza penali consentite entro 10 gg 

lavorativi; oltre tale limite, la quota 
dovrà essere interamente corrisposta. 
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ITINERARI "FUORI PORTA"
SABATO 2 MARZO 2024: 
• BERGAMO: PALAZZO MORONI DOPO I RESTAURI                
   Un itinerario in Città Alta, dedicato alla nobile famiglia Moroni     

Molti dei tesori che la splendida Bergamo Alta riesce a svelarci, sono cu-
stoditi all’interno delle sobrie facciate dei palazzi nobiliari che si scorgono 

passeggiando fra le sue pittoresche stradine. Si tratta di palazzi sobri solo ester-
namente, perché varcando il cancello d’ingresso, si aprono ad un mondo di segreti 
e di sorprese inaspettate! E’ il caso del seicentesco Palazzo Moroni, un gioiello 
oggi visitabile dopo i restauri, che sorge in via Porta Dipinta, caratterizzato da 
interni e arredi eccezionalmente ben conservati, nonché da una ricca collezione 
d’arte e da un giardino all’italiana con vasta ortaglia. La famiglia Moroni possie-

de e abita il magnifico palazzo dal 1636. I Moroni 
sono sempre stati appassionati d'arte, al punto 
di riempire il loro palazzo di opere d'arte. Nelle 
sale maggiori permangono in tutta la loro bellez-
za le prove di maestria frescatrice del Barbelli, e 
qui è conservata anche l'ampia e varia Collezione 
Moroni, dove sono raccolti quattro secoli di pittura lombarda e dove spiccano opere di 
Giovan Battista Moroni, Bernardino Luini, Fra Galgario, Evaristo Baschenis, Cesare Tallone, 
Previtali, Gianpietrino, Gozzi e Ronzoni, solo per citarne alcuni. I Moroni sono tra le famiglie 
più antiche del territorio bergamasco. La loro storia risale al Trecento. Un itinerario in 
Città Alta ci racconterà la storia della città e della famiglia, con visita alla cattedrale di 
Sant'Alessandro e in particolare alla pala dipinta da Giovan Battista Moroni.

Partenza ore 8.45 dal parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 80 euro (noleggio 
pullman, biglietto funicolare A/R, biglietto ingresso palazzo Moroni, visite guidate, offerta 
chiesa, assicurazione, radiocuffie). Pranzo libero a Bergamo Alta. Disdette senza penali 

entro 15 gg.; oltre tale data limite, la quota della gita dovrà essere corrisposta.

MARTEDÌ 19 MARZO 2024: 
• PADOVA: MOSTRA "DA MONET A MATISSE FRENCH MODERNS, 1850-1950"                
   Una giornata a Padova, dagli affreschi trecenteschi alla pittura modernista 

Si accendono i riflettori sul modernismo francese con la MOSTRA 
“DA MONET A MATISSE. FRENCH MODERNS, 1850–1950” 

allestita a Palazzo Zabarella, che presenta 59 opere provenienti dalla 
straordinaria collezione europea del Brooklyn Museum, il secondo mu-
seo d’arte di New York e uno tra i più grandi degli Stati Uniti, conside-
rato un pioniere tra le istituzioni di raccolta americane e riconosciuto 
come uno dei principali depositari del modernismo francese del nord 
America. La mostra, racconta di uno dei secoli più affascinanti della 
storia dell’arte, quando gli artisti si allontanarono dalla tradizione 
artistica accademica per concentrarsi su soggetti della vita quotidiana. 
Ma non solo, celebra anche la Francia come centro artistico del mo-
dernismo internazionale dalla metà dell’Ottocento alla metà del Novecento. Grandi nomi e grandi opere in mostra a partire 
da Monet e Cézanne, per continuare con Léger, Morisot, Renoir, Degas, Matisse, Courbet, Corot, Rodin e Chagall.

Un gioiello della città è la CHIESA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO AGLI EREMITANI, 
dell'ordine degli eremitani di sant'Agostino. Straordinario esempio dello stile "clas- 

sicheggiante" che si sviluppò nella Padova di età comunale, conserva insigni opere d'ar-
te, tra cui i primi lavori pittorici di Andrea Mantegna. Ospita inoltre importanti affreschi 
trecenteschi, tra i quali quelli commissionati a Guariento e a Giusto de’ Menabuoi, ispi- 
rati a quelli realizzati da Giotto nella vicina Cappella degli Scrovegni. Dal 2021 è inclusa 
dall'UNESCO tra i patrimoni dell'umanità nel sito dei cicli di affreschi del XIV sec. di Padova.

Visite guidate a cura di Alessandra Montalbetti.
Quota: 150 euro (treno AV Milano-Padova A/R, visite guidate, biglietto d'ingr. palazzo 
Zabarella, offerta chiesa, assicurazione, radio cuffie). Pranzo libero a Padova. Paga-

mento anticipato entro il 26 gennaio (eventuali disdette entro tale data).



www.associazioneclessidra.it         pag.9

SABATO 13 APRILE 2024: 
• BRESCIA: MOSTRA "I MACCHIAIOLI" A PALAZZO MARTINENGO                
   Una mostra e arte in due chiese del centro storico 

I Macchiaioli sono protagonisti di una grande mostra che inaugura il calendario espo-
sitivo 2024 di Palazzo Martinengo a Brescia. L’esposizione approfondisce la sto-

ria dei pittori progressisti che, nella Firenze del secondo Ottocento, giunsero a scrivere 
una delle pagine più poetiche della storia dell’arte non solo italiana, ma europea. Una 
rivoluzione artistica di quel gruppo di giovani pittori che diedero vita a una delle più 
originali e innovative avanguardie artistiche europee del XIX secolo. Sebbene non com-
presi in un primo momento, oggi i Macchiaioli hanno assunto un ruolo significativo nella storia dell’arte, capaci di entrare in 

contatto e di collaborare con le più importanti comunità artistiche dell’Europa del tempo. Nel-
la mostra sono riunite oltre 100 capolavori di Fattori, Lega, Signorini, Cabianca, Borrani, 
Abbati e altri, provenienti in gran parte da collezioni private - solitamente inaccessibili - e da 
importanti istituzioni museali. Alcuni dei capolavori esposti in mostra come le Cucitrici di cami-
cie rosse di Borrani, la Raccolta del fieno in maremma di Fattori, I fidanzati di Lega e Pascoli 
a Castiglioncello di Signorini rimangono indelebilmente impressi nella memoria, affascinando 
per la qualità pittorica, lirica e luministica. Al termine, visita alle chiese di Santa Maria della 

Carità, magnifica espressione del periodo barocco in città, e di San 
Giuseppe, con un ricco corredo pittorico per lo più del XVIII secolo. 

Visite a cura di Alessandra Montalbetti. Partenza ore 8 dal par-
cheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 80 euro (pullman, bigliet-

to ingresso mostra, offerte chiese, visite guidate, assicurazione, 
radiocuffie). Pranzo libero a Brescia. Disdette senza penali entro 
15 gg.; oltre tale data limite, la quota dovrà essere corrisposta.

SABATO 23 MARZO 2024: 
• UNA GIORNATA A CREMA                
   Tra palazzi privati e luoghi imperdibili     

Crema è arte e cultura, una città elegante e tranquilla che presenta 
un centro storico ingentilito da una storia di preziosità architetto-

niche di epoca rinascimentale, seicentesca e settecentesca, fortunata-
mente ben conservate. Un itinerario che mostra una bellezza silenziosa 
e raccolta, mettendo in luce la qualità di vita invidiabile, i bei palazzi 
nobiliari che si affacciano sulle strette strade e sulle piazze, le chie-
se che narrano le varie epoche, stupefacenti per la loro architettura 
e arte. Palazzo Zurla De Poli: edificato nel 1520 da Leonardo Zurla, per la sua nobile famiglia cremasca, il palazzo si 
estende con due sobrie facciate esterne che ricalcano i canoni cinquecenteschi lombardi e che, come da usanza dell’epoca, 
riservano lo sfarzo per gli ambienti interni. Palazzo Bondenti Terni De Gregory: iniziato per volontà del conte Nicolò 
Maria Bondenti nel 1698 per certificare il suo nuovo status nobiliare, è la migliore espressione della fioritura architettonica 
del rococò cremasco. Il progetto, che incorporò alcuni preesistenti edifici tardomedievali, non venne tuttavia mai portato a 
termine: forse è proprio questo aspetto di opera incompiuta a dargli quella suggestione un po’ bizzarra. Museo Civico: 
all'interno del convento rinascimentale di Sant’Agostino, costituisce uno degli edifici più suggestivi del centro storico. Nell'an-
tico refettorio del monastero si conserva uno straordinario ciclo di affreschi realizzati da Giovan Pietro da Cemmo tra la fine 
del XV e gli inizi del XVI sec. Il museo raccoglie molte testimonianze archeologiche, artistiche ed etnografiche e la pinacoteca 
espone le opere più significative della produzione pittorica cremasca dal XVII sec. ad oggi. Oratorio di San Giovanni Bat-
tista: all'interno si scopre un vero gioiello della pittura cremasca seicentesca, un pregevole ciclo di affreschi dedicati alla vita 
del Battista, realizzati verso il 1636 da Gian Giacomo Barbelli. Chiesa della SS. Trinità: si erge incastonata tra gli edifici 
limitrofi con la particolarità di presentare due facciate e, nonostante lo spazio stretto, emerge in tutto il suo fasto grazie allo 
slancio verticale. Altrettanto sfarzoso è l'apparato decorativo interno. Un bell’esempio di rococò nel cuore della città.

Partenza ore 8 dal parcheg-
gio di Via Mario Pagano M1. 

Quota: 85 euro (noleggio pul-
lman, visite guidate, biglietti di 
ingresso ai due palazzi privati, 
offerte chiese, assicurazione, 
radiocuffie). Pranzo libero a 

Crema. Disdette senza penali 
entro 15 gg.; oltre tale data 

limite, la quota della gita dovrà 
essere corrisposta.
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DOMENICA 14 APRILE 2024: 
• TORINO: MUSEO EGIZIO E PALAZZO REALE                
   Il meglio di Torino in due tappe fondamentali 

Nel 2024 si festeggeranno i 200 anni del MUSEO EGIZIO di Torino, il più antico 
museo del mondo dedicato interamente alla cultura egizia, considerato, per valo-

re e quantità dei reperti, il più importante al mondo dopo quello del Cairo. L’espo-
sizione attuale, che si estende su quattro piani per circa 2 km, segue un itinerario dal 
periodo predinastico fino all’annessione dell’Egitto all’Impero Romano, terminando nei 
grandi spazi dello Statuario. I corredi funerari delle sepolture, che rappresentano tutte 
le Epoche della storia di un Regno durato quasi 3.000 anni, raccontano soprattutto il 
grande amore per la vita del popolo egizio, ne illustrano gli usi funerari ma anche una concezione del mondo terreno e dell’Aldilà 
che poggia su conoscenze e credenze religiose raffinate e complesse. Alla scoperta degli Appartamenti di Rappresen-
tanza di PALAZZO REALE e delle sue collezioni: arredi, dipinti, arazzi, sculture e preziose volte decorate. La visita al pri- 
mo piano di palazzo Reale ci conduce all’appartamento aulico di rappresentanza, da cui si accede dal monumentale Sa-
lone degli Svizzeri, il percorso cerimoniale introduce alla Sala del Trono e continua con la Sala del Consiglio, dove Carlo 
Alberto firmò lo Statuto Albertino; il Gabinetto Cinese di Juvarra, che testimonia il gusto per le lacche orientali; la Galleria 
del Seiter, con le pareti rivestite di specchi da Benedetto Alfieri ed affaccio sui Giardini Reali; la Sala da pranzo riallestita 
nell’800 da Pelagio Palagi, l’architetto che progetterà anche la Sala da Ballo, con decorazioni che si ispirano al mondo 
antico. Scopriamo una delle più significative armerie d’Europa, l’Armeria Reale voluta da Carlo Alberto nel 1832 per siste-
mare la collezione di armi ed armature di Casa Savoia, con un allestimento spettacolare che lascia senza fiato. Al termine 
del percorso la grande meraviglia: la Cappella della Sindone costruita da Guarino Guarini, un vero e proprio reliquiario 
dinastico, al quale i Savoia avevano un accesso privilegiato, quali proprietari del santo telo dal 1453. Al di sopra, una cupola 
che sta sospesa tra la terra ed il cielo, una costruzione fantastica, alleggerita da trentasei finestre, che si avvita verso l’alto: 

un capolavoro del Barocco. 
Visite a cura di Mirella Savarino. Partenza ore 7.30 dal 

parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 110 euro (no-
leggio pullman, visite guidate, biglietto di ingresso museo 
egizio, biglietto di ingresso palazzo reale, assicurazione, 

radiocuffie). Pranzo libero a Torino. Pagamento anticipato 
entro il 29 febbraio (eventuali disdette entro tale data).

SABATO 20 APRILE 2024: 
• DAL TICINO AL SESIA: LA "DOLCE TERRA TRA I DUE FIUMI"                
   Un territorio tutto da scoprire, dove riaffiorano le memorie del passato                   (prov. di Novara)

Un itinerario alla scoperta del- 
la piana novarese, lambi-

ta da due fiumi e crocevia delle 
grandi direttrici di comunicazione 
tra Mediterraneo e Nord Europa. 
GALLIATE conserva nel centro 
storico vivide tracce del passato. 
Nel cuore della città, il sogno della 
"grande" Galliate prende forma con il Castello degli Sforza, uno dei monumenti più significativi e conosciuti del novarese 
per magnificenza e unitarietà d'impianto. Immerso nella sconfinata distesa dell’est Sesia, nella bassa Novarese, si trova il 
borgo di SAN NAZZARO SESIA. Qui sorge l’abbazia-fortezza di anni guerrieri, un'architettura unica nel suo genere, 
tra i complessi abbaziali più interessanti del nord Italia. La posizione di GHEMME, lungo la riva del fiume Sesia, è nei secoli 
sempre stata strategica. Il Castello-Ricetto si presenta come un vero e proprio borgo fortificato, di forma rettangolare con 
una strada centrale di spina, uno dei meglio conservati del Piemonte. Le case e le antiche cantine che ci affacciano lungo le 

strette strade e vicoli del ricetto sembrano infatti aver fermato il tempo al 1467, 
quando Galeazzo Maria Sforza, Duca di Milano, abitò queste contrade nel corso 
delle trattative per la Pace con i Savoia, la "Pace di Ghemme". Insieme a Ghem-
me, ROMAGNANO SESIA è luogo di produzione di vini importanti. La “Cantina 
dei Santi” è un insigne complesso ubicato nell'antica contrada della Badia e 
costituisce la testimonianza più autentica dell'Abbazia di San Silvano. Custodisce 
un affascinante ciclo di affreschi tra i più significativi del novarese. La storia di 
CASALVOLONE durante il Medioevo è strettamente legata con quella della sua 
abbazia, della quale oggi rimane la Pieve di San Pietro al Cimitero, romani-
ca, ricca di affreschi del XV secolo. 

Visite guidate a cura di Federica Mingozzi.
Partenza ore 8.30 dal parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 75 euro (pullman, visite guidate, biglietto ingresso 

castello di Galliate, offerte chiese, assicurazione, radiocuffie). Pranzo libero a Galliate. Disdette senza penali entro 15 gg.; 
oltre tale data limite, la quota dovrà essere interamente corrisposta.
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SABATO 11 MAGGIO 2024: 
• UN PITTORE, UNO SCULTURE E LE LORO CASE MUSEO                
   Antonio Calderara a Vacciago e Carlo Bonomi a Turbigo 

Turbigo può considerarsi un museo a cielo aperto, grazie alla presenza 
di numerose sculture di Carlo Bonomi (1880-1961), poliedrico artista, 

poco conosciuto rispetto alla grandezza e all’intensità delle sue opere. Fre- 
quenta l’Accademia di Brera, dove conosce molti artisti, poi frequenta l’Acca-
demia di Monaco, respirando il fervore artistico dell’epoca, l’influenza dell’arte 
simbolista, preraffaellita, l’arte sociale e poi realistico-espressionistica. Tor-
nato a Turbigo, si dedica alla pittura e all’architettura, ma è soprattutto nella 
produzione scultorea che riconosciamo lo stile del maestro: le sue figure sono 
maestose ma allo stesso tempo essenziali e umili. La purezza delle forme sug-
gerisce la nobiltà di spirito dei soggetti, ritratti sempre in atteggiamenti opero-
si o in raccoglimento religioso. Visita alla casa-museo ‘La Selvaggia’, costru-

ita a immagine e somiglianza dal ‘Maestro’ di Turbigo negli anni Venti del Novecento 
e conservata magnificamente dal figlio adottivo. A Vacciago, un piccolo paese sulla 
sponda orientale del Lago d'Orta, in un bellissimo palazzo secentesco, la casa-studio 
del pittore Antonio Calderara (1903-1978), dove, oltre alle opere del maestro, si 
possono ammirare 271 opere di 133 artisti diversi. Personaggio enigmatico, difficil-
mente incasellabile in una linea artistica ben definita, si sposta lentamente dal figura-
tivo all’astratto in un percorso naturale e progressivo che renderà il suo percorso ar- 
tistico unico nel suo genere e otterrà il riconoscimento internazionale della critica.

Visite guidate a cura di Alessandra Montalbetti.
Partenza ore 9 dal parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 65 euro (noleggio 
pullman, visite guidate, assicurazione, radio cuffie). Pranzo libero a Borgomanero.

Disdette senza penali entro 15 gg.; oltre tale data limite, la quota dovrà essere 
interamente corrisposta.

SABATO 18 MAGGIO 2024: 
• GENOVA: CASTELLO MACKENZIE E CASTELLO D’ALBERTIS                
   I fantastici "sogni medievali" di gusto eclettico, dai molteplici richiami storici

Lʼapparizione di questi due esuberanti edifici ci riconducono all'improvviso ad 
un'epoca lontana, tra il Trecento e il Quattrocento, quando da fortilizi di mattoni 

i castelli diventano anche eleganti corti e sedi principesche. In realtà questi edifici sono 
frutto del gusto eclettico di fine Ottocento, che tenta di rievocare tempi ormai tramonta-
ti. Il Castello Mackenzie , che svetta con la sua altissima torre sul paesaggio di Geno-
va, è uno degli edifici più incredibili della città: è la concretizzazione del sogno di Evan 
Mackenzie, grande appassionato di antichità, e dell'architetto Gino Coppedè, famoso in 
tutta Italia. Definito "capriccio da Re", è considerato uno dei più riusciti esempi del gusto 
architettonico in uso a fine Ottocento, teso a recuperare le suggestioni del Medioevo, 
con richiami allo stile gotico e al manierismo. Il Castello D’Albertis domina la città di 
Genova affacciandosi sul porto dalla collina di Montegalletto. Ideato dal Capitano Enrico 
Alberto D’Albertis con il gusto del collage architettonico e del revival neogotico, è stato 
eretto su resti di fortificazioni cinquecentesche e tardomedievali tra il 1886 e il 1892 
con la supervisione di Alfredo D’Andrade. Un insolito museo-dimora dove il Capitano, 
viaggiando per mare e per terra tra ‘800 e ‘900, ha racchiuso il proprio mondo in una 
cornice romantica, tra “camere delle meraviglie”, suggestioni marinaresche, evocazioni 
colombiane e trofei coloniali. Alla sua morte (1932) il Capitano dona il Castello e le 
sue collezioni alla città di Genova, restituendole non solo la dimora da lui stesso fan-

tasiosamente arricchita di rimandi esotici, neogo-
tici ed ispano-moreschi, ma anche un pezzo della 
storia di Genova: un bastione della cinta muraria 
cinquecentesca contenente i resti basamentali di 
una torre della precedente cinta medievale, su cui 
poggia la costruzione del castello stesso. Due edi-
fici molto particolari che ispirano favole e leggende.

Visite guidate a cura di Michela Ceccherini. Partenza ore 7,30 dal parcheggio di Via 
Mario Pagano M1. Quota: 85 euro (pullman, visite guidate, biglietti ingresso ai due ca-
stelli, biglietto ascensore, assicurazione, radiocuffie). Pranzo libero a Genova. Disdet-
te senza penali entro 15 gg.; oltre tale data limite, la quota dovrà essere corrisposta.
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SABATO 25 MAGGIO 2024: 
• MOSTRA "OTTOCENTO LOMBARDO. Ribellione e conformismo, da Hayez a Segantini"                
   Mostra all'Orangerie della villa Reale di Monza 

La mostra propone un viaggio esplorativo nella pittura e, più in genera-
le, nella cultura della Lombardia del XIX sec., attraverso oltre 70 

opere, tra dipinti e disegni dei principali protagonisti dell’800 lombardo: da 
Hayez al Piccio, da Faruffini a Cremona, da Medardo Rosso a Segantini. 
E’ ormai noto che l’800 italiano sia un secolo ricco di motivi e di interesse 
e di personalità artistiche da scoprire. Se alcune aree italiane, su tutte la 
Toscana, sono state già portate all’attenzione del grande pubblico, la scena 
artistica della Lombardia del XIX sec. continua ad essere poco nota. Il per- 
corso espositivo si dipana per aree tematiche, analizzando sia i movimenti 
e le tendenze iconografiche, che la biografia e la personalità dei singoli ar-
tisti, seguendo un filo narrativo chiaro ed esaustivo che si propone di far lu- 
ce su un tema non sempre così noto. La rassegna, dunque, offrirà l’oppor-
tunità di scoprire un universo dinamico e sorprendente, artisticamente e in- 
tellettualmente molto raffinato e sperimentale, e di indagare la società italia- 

na del tempo, tra certezze e con-
traddizioni. Pur tenendo conto co- 
me cardine la scena milanese. La mostra indagherà anche la situazione delle altre 
provincie lombarde e le aree più periferiche e provinciali. Uno sguardo particolare 
verrà dato alla scena artistica della città di Monza, città natale di pittori straordinari 
quali Pompeo Mariani, Mosé Bianchi, Eugenio Spreafico ed Emilio Borsa.

Visita guidata a cura di Simona Bartolena curatrice della mostra.
Partenza ore 9 dal parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 50 euro (pullman, 
visita guidata, biglietto ingresso mostra, radiocuffie). Rientro a Milano per le ore 

13. Disdette senza penali entro 15 gg.; oltre tale data limite, la quota dovrà essere 
interamente corrisposta.

MARTEDÌ 4 GIUGNO 2024: 
• FIRENZE: MOSTRA "ANSELM KIEFER. ANGELI CADUTI" e MUSEO NOVECENTO     
   Arte contemporanea nella città del Rinascimento 

Proseguono le nostre visite a Firenze, città che sperimenta un dialogo tra 
i grandi protagonisti del contemporaneo e l'affascinante e storico tessuto 

urbano. Palazzo Strozzi ospita una grande mostra dedicata a uno dei più 
grandi maestri dell’arte tra XX e XXI secolo, Anselm Kiefer. Celebre per le 
sue opere di forte impatto che attraverso pittura, scultura e installazione in-
vestigano i temi della memoria, del mito, della guerra e dell’esistenza, Kiefer 
presenta un percorso attraverso opere storiche e nuove produzioni, in un 
dialogo originale con l’architettura del Rinascimento. Ogni produzione ar-
tistica di Anselm Kiefer esprime il rifiuto del limite, nella monumentalità e nella 
potenza della materialità, ma soprattutto nell’infinita ricchezza di risorse con 
le quali sonda le profondità della memoria e del passato. Ha esordito nella 
scena artistica tedesca alla fine degli anni Sessanta con opere che, tra le prime, hanno segnato una riflessione sulla storia 
della Seconda guerra mondiale e sull’eredità emotiva e culturale della Germania. Da qui è iniziato un percorso artistico in 
cui si uniscono e confondono mito, religione, misticismo, poesia, filosofia. La mostra si propone di restituire la complessità 
dell’arte di Kiefer, celebrandone l’intreccio tra figura e astrazione, natura e artificialità, creazione e distruzione, in un pro-
getto che coinvolge gli spettatori sia nello spazio fisico che in quello concettuale delle sue opere. Il Museo Novecento 
di Firenze è dedicato all’arte italiana del XX e XXI secolo e propone oltre ad una collezione permanente, mostre e cicli 
espositivi, installazioni e progetti speciali. La sede espositiva è l’antico spedale delle leopoldine di piazza Santa Maria 
Novella. Di grande pregio è la Collezione Alberto Della Ragione, donata alla città di Firenze all’indomani dell’alluvione 

del 1966, impreziosita con opere di Giorgio De Chirico, Filippo De Pisis, 
Gino Severini, Giorgio Morandi, Mario Mafai, Renato Guttuso, Felice 
Casorati e altri. Il percorso si completa con il Lascito Ottone Rosai, per-
venuto al Comune di Firenze nel 1963 per volere della vedova Francesca 
Fei e del fratello Oreste.

Visite guidate a cura di Alessandra Montalbetti.
Quota: 170 euro (treno AV Milano-Firenze AR, visite guidate, biglietti d'in-

gresso Palazzo Strozzi mostra Kiefer e Museo del 900, assicurazione, 
radiocuffie). Pranzo libero a Firenze. Pagamento anticipato entro 8 aprile 

2024 (eventuali disdette entro tale data).
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Proseguono i no- 
stri viaggi in 

Campania, tra le me- 
raviglie di una regio- 
ne ricca di arte e sto- 
ria, tra tesori noti e 
meno noti.

Museo Filangieri: è un bellissimo museo privato de-
dicato alle arti applicate, alla scultura, alla pittura e alla 
conservazione di libri antichi, allestito nel quattrocentesco 
palazzo Como, rara testimonianza architettonica del Rinascimento toscano a Napoli. 
Cimitero 366 fosse: fu il primo cimitero pubblico in Europa e forse nel mondo, com-
missionato nel 1762 da re Ferdinando IV di Borbone all'architetto Ferdinando Fuga, che 
realizzò un'opera degna di rilievo per l'introduzione di criteri di razionalizzazione delle 
sepolture, del tutto coerente con lo spirito dell'"epoca dei lumi". Sconosciuto o quasi ai 
turisti, rimane un patrimonio dell’architettura settecentesca e una testimonianza della 
Napoli capitale. Chiesa San Giovanni a Carbonara: monumentale, da poco restaurata, 
conserva opere scultoree e pittoriche cinque-
centesche che la rendono una delle chiese ri-

nascimentali artisticamente più rilevanti della città. Complesso di San Domenico Mag-
giore: la visita è una suggestiva esperienza che attraversa 8 secoli tra arte, storia, cultura 
e fede. Museo Archeologico Nazionale: uno dei più celebri e visitati musei d’Italia, tra i 
più antichi e importanti al mondo per ricchezza e unicità del patrimonio. CAVA DE' TIRRE-
NI: antica e storica città, meta obbligata del Grand Tour. Badia della Santissima Trinità: 
considerato uno dei più importanti monasteri benedettini d’Europa del XI e XII sec., conser-
va numerosi tesori d’arte e di cultura raccolti dai monaci nel corso di un millennio. Borgo 
Scacciaventi: la parte più antica del centro storico, caratterizzata dai suoi portici del '400 
e da residenze storiche quattrocentesche e settecentesche, di architettura barocca, duraz-
zesca e tardocatalana. Chiesa di San Francesco, con un ricchissimo presepe, composto 
da oltre 1200 personaggi.                                                                                        RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

NAPOLI e CAVA DE' TIRRENI
La Campania meravigliosa

Dall'8 all'11 marzo 2024       A cura di Manuela Cocco

"Le residenze dei 
Duchi d'Este nel 

Delta del Po illustrano 
in modo eccezionale il 
riflesso della cultura 
del Rinascimento sul 

paesaggio naturale". Con questa motivazione, l'Unesco riconosce al sistema delle 
dimore estensi e al paesaggio che le circonda il ruolo di asse di collegamento fra 
la città del Rinascimento, Ferrara e il suo Delta del Po. Questo grandioso proget-
to di trasformazione del paesaggio riflette la grandezza del casato, grazie alla 
realizzazione di canali, strade, borghi: i nodi di questa grandiosa rete furono 
rappresentati dalle cosiddette Delizie.
FERRARA, Museo Archeologico Nazionale: espone i materiali provenienti dalla città 
etrusca di Spina, importante emporio del mondo antico tra la metà del VI e gli inizi del III 
secolo a.C. Il Museo è allestito all'interno del cinquecentesco Palazzo Costabili detto 
“di Ludovico il Moro”, riportato all’originario splendore con i restauri dell’architet-
tura di Biagio Rossetti e degli splendidi affreschi del Garofalo. VOGHIERA si trova al 
centro di un territorio che rappresenta le radici stesse della storia ferrarese, dei primi 
insediamenti dopo la decadenza di Spina. Luogo di villeggiatura tradizionale della buona 
società, nei secoli il suo territorio si arricchì di ville e case patrizie: furono gli Estensi a 
rilanciare queste zone a partire dal XV sec., quando il marchese Niccolò II decise qui 
di costruire il Castello di Belriguardo, la prima delizia fuori dalle mura cittadine. 
La Sala della Vigna è l'ambiente che restituisce testimonianza dell'antico splendore. 
Nei pressi di PORTOMAGGIORE si trova la celebre Delizia Estense del Verginese, 
originariamente casale di campagna, poi trasformato in residenza ducale nel primo 
'500 da Alfonso I d’Este e donato a Laura Eustochia Dianti. L'interno venne decorato a 
partire dal XVIII sec. con stucchi, fiori in stile liberty, conchiglie, rosoni, volute e spesse 
cornici che delineano soffitti. Le sale del Verginese sono sede della mostra permanente 
Mors Inmatura. Il sepolcreto dei Fadieni, che documenta la scoperta di una piccola 
necropoli romana a pochi passi dalla Delizia. All'esterno è stato ricostruito il giardino, 
costituito nel Rinascimento essenzialmente da fiori e da alberi da frutto, per unire il 
diletto dei colori e dei profumi all'utile della produzione di frutti per la mensa. MESOLA: borgo del Delta del Po che si è sviluppato at-
torno all'elegante e maestosa mole del Castello Estense, voluto da Alfonso II alla fine del '500, al limitare di quella che era un tempo 

la vasta tenuta di caccia, ora riserva naturale. Quattro imponenti torri 
merlate, mura possenti, grandi finestre fanno del Castello una struttura 
a metà tra una fortezza e una dimora di lusso o Delizia.

RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

DUCATO DI FERRARA
e le sue Delizie Estensi

Dal 16 al 17 marzo 2024
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Regione spirituale e misteriosa, terra mistica per eccellenza, meta 
prediletta di pellegrini e viaggiatori, l’Umbria è protagonista anche 

di una spiritualità laica, grazie a quel rapporto intimo ed esclusivo con 
la natura, il paesaggio, i capolavori dei grandi maestri della pittura.

GUBBIO: tra le più antiche città dell'Umbria, meravi-
gliosamente conservata nei secoli e ricca di monumenti 
che testimoniano il suo glorioso passato. Chiesa di 
San Francesco della Pace: una delle prime chiese 
costruite in memoria del Santo di Assisi. PERUGIA: con 
i 5 rioni racchiusi tra le mura etrusche, è una città d'ar-
te ricca di storia e monumenti. Collegio del Cambio: 
celebre soprattutto per la Sala delle Udienze affresca-
ta dal Perugino. Collegio della Mercanzia: presenta 
un raro esempio di decorazione lignea a formelle intar-
siate di legni pregiati, che conserva le forme assunte 
alla fine del Trecento. Cappella San Severo: al suo 
interno un affresco eseguito da Raffaello Sanzio. Gal-
leria Nazionale dell’Umbria: una delle più ricche raccolte d'arte in 
Italia, dal XIII al XIX secolo ed è, allo stesso tempo, uno scrigno della 
memoria cittadina di Perugia. Tra i capolavori di epoca medievale e rina-
scimentale spiccano opere di Arnolfo di Cambio, di Nicola e Giovanni 
Pisano, Duccio di Boninsegna, Gentile da Fabriano, Beato Angelico, 
Benozzo Gozzoli, Piero della Francesca e Francesco di Giorgio Mar-
tini. Ampio spazio è riservato agli artisti umbri e in particolare ai celebri 
dipinti di Perugino, di Pinturicchio e dei loro allievi e seguaci. SPELLO, 
uno dei borghi più belli d'Italia, conserva i segni della sua lunga storia 
romana e longobarda. Nel XII sec. divenne Comune indipendente e visse 
un’epoca di intensa attività artistica in cui si arricchì di capolavori rina-
scimentali del Pinturicchio, del Perugino e di Nicolò di Liberatore detto 
l’Alunno. Chiesa di Santa Maria Maggiore, con la Cappella Baglioni, 
celebre per gli affreschi di Pinturicchio. ASSISI, adagiata sulle pendici del 
Monte Subiaso e costruita con la tipica "pietra rosata", con l'atmosfera 
di profonda spiritualità che la storia e la fede dei suoi Santi rendono unici 
nel mondo. Visita al centro storico. Basilica di San Francesco: il luo-
go che dal 1230 conserva le spoglie mortali del santo, è uno dei luoghi 
di culto più importanti d’Italia e del mondo. Nel 2000 è stata inserita nella 
lista del patrimonio dell’umanità dell’Unesco. Rappresenta uno dei capi-
saldi della diffusione del gotico in Italia. Le decorazioni della chiesa infe-
riore comprendono i lavori degli artisti più illustri del tempo, come Giotto, 
Cimabue e Simone Martini. La chiesa superiore contiene la più completa 
raccolta di vetrate medievali d’Italia. Gli affreschi che decorano la basilica 
di San Francesco d’Assisi rappresentano capolavori immortali dell’arte 
italiana. I più celebri sono quelli che formano il ciclo pittorico “Storie di 
San Francesco” della navata della chiesa superiore. Museo del tesoro: 
la collezione ospita un centinaio di opere fra pitture, sculture, oreficerie, 
arazzi e manoscritti miniati. Itinerario sotterraneo, di grande impatto 
visivo ed emozionale. Tempio di Minerva: oggi chiesa cristiana, con-
tribuisce a rendere ancora più suggestivo lo splendido scenario della 
piazza medievale. Basilica di Santa Chiara: uno dei luoghi di culto 
più importanti, oltre che una preziosa testimonianza storico-artistica. 
Rocca Maggiore: si staglia sul colle che sovrasta Assisi, da cui si gode 
uno stupendo panorama. Cripta di San Rufino: ipogeo sotto la catte-

drale, che risale al tempo della Basili-
ca ugoniana (XI sec.). Eremo delle 
carceri: immerso in un bosco di lecci, 
vi si ritirava San Francesco affinché si 
potesse "carcerare" nella meditazione. 
Al termine del viaggio, attraversiamo 
le Marche per visitare le spettacolari 
GROTTE DI FRASASSI, complesso formato da una serie di grotte carsiche sotterranee, e a GENGA 
la Chiesa di San Vittore alle Chiuse, uno dei monumenti romanici più significativi della Regione. 

Quota: 1150 euro a persona (camera doppia). Suppl. camera doppia uso singola: 200 euro. 
Acconto: 350 euro entro il 7 febbraio 2024. Saldo entro il 15 marzo 2024. La quota compren-

de: noleggio pullman, n. 4 pernottamenti hotel 4* a Perugia, prima colazione, tassa di soggiorno, 
biglietti di ingresso, guida per l’intero periodo e guida naturalistica per Frasassi, transfer in mini-
van per l'Eremo delle Carceri, accompagnatore, dispensa on line, radio cuffie, assicurazione R.C. 

obbligatoria e medico bagaglio. RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

MISTICA UMBRIA
Dal 3 al 7 aprile 2024

A cura di COSTANZA CIMARELLI
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Dalla costa tirrenica alla costa del Canale di Sicilia, attraver-
sando la Valle del Belice, uno dei territori più belli della 

Sicilia Occidentale, un territorio collinare che si estende lungo il 
corso del fiume omonimo interessando le provincie di Agrigen-
to e Trapani. Comprende comuni di straordinaria bellezza per le 
risorse naturalistiche, archeologiche, artistiche e culturali. Un 
itinerario all’insegna della Sicilia più magica.

BAGHERIA: la “città delle ville”; predominante lo stile barocco 
che si manifesta nelle ricche decorazioni in pietra che si potranno 
ammirare negli edifici privati e pubblici, nelle chiese e nei parchi 
urbani. Con una guida dedicata, tra le ville bagheresi, si andrà a 
visitare: Villa Cattolica, luogo di raccolta delle opere di Renato 
Guttuso, pittore di Bagheria e Villa Palagonia, la famosa villa 
dei mostri rimasta celebre nei racconti di Goethe. CEFALU’: visita 
guidata del centro storico. Cattedrale della Trasfigurazione: 
il più importante monumento della città, ricco di influssi della tra-
dizione architettonica araba e bizantina; si potrà ammirare il cele-
bre mosaico bizantino del Cristo Pantocratore. Proseguimento 
dell’itinerario tra le caratteristiche viuzze, gli edifici medievali, e 
i graziosi negozi di artigianato locale. Sosta a Porta Pescara, 
antica porta medievale, situata nella parte vecchia della città. Qui il 
celebre regista siciliano Tornatore ha ambientato una scena del famoso film “Nuovo Cinema Paradiso“, girato nel 1988. Visita al Mu-
seo Mandralisca che ospita la prestigiosa collezione archeologica, oltre alla Pinacoteca dove si trova il famoso “Ritratto d’Ignoto“, 
capolavoro del pittore Antonello da Messina. GIBELLINA VECCHIA: visita guidata al Grande Cretto di Alberto Burri. Distrutta 
del terremoto che nel 1968 colpì la Valle del Belice, la città è stata ricostruita su un nuovo territorio, mentre i suoi ruderi sono stati 
oggetto di un intervento di land art ideato da Alberto Burri. Il Grande Cretto è un memoriale che racchiude e custodisce al proprio in-
terno, in termini fisici e metaforici, la traccia del passato e della vita della comunità sconvolta dal sisma. L'opera, che sul piano formale 
riproduce la tipologia dei cretti realizzati dall'artista negli anni Settanta, si estende in scala monumentale lungo il pendio della collina, 
sulle macerie della città. Il Cretto si compone di ventidue cubi di cemento bianco che rievocano la struttura delle abitazioni sottostanti: 
un labirinto che può essere percorso camminando tra gli spazi che separano i blocchi e ricordano le antiche strade del paese. Ex 
chiesa di Santa Caterina ora Museo del Grande Cretto: conserva al suo interno fotografie, documentazioni storiche, plastici 
e proiezioni che raccontano la nascita e la genesi dell’opera di Burri. GIBELLINA NUOVA: definita come uno dei più grandi musei a 
cielo aperto di arte moderna, la città si riapre al mondo con l'enorme l’opera "Stella d'ingresso al Belice" di Pietro Consagra, 
alta 24m, simbolo di rinascita, visibile anche da lontano. Passeggiata in città per conoscere il sistema delle 5 piazze, Teatro dei 
Ruderi, Museo del Mediterraneo, Montagna di Sale di Mimmo Paladino. MAZARA DEL VALLO: visita del borgo e al Museo 
del Satiro Danzante, la preziosa statua bronzea recuperato nel canale di Sicilia, emblema della bellezza mediterranea. SCIACCA: 
visita guidata al Castello Incantato, luogo magico anzi incantato, il sito più visitato dopo la valle dei Templi. Il fondo Bentivegna, un 
terreno sul quale lo scultore Filippo Bentivegna vi edificò il suo regno. Un regno particolare fatto di facce scolpite sulla pietra e sugli 
alberi e che per l’artista rappresentavano i suoi sudditi. Osannato nel mondo come uno dei più grandi esponenti di Art Brut dopo la 
sua morte. Museo Corallo Nocito: il corallo di Sciacca ha appassionato nei secoli uomini, poeti ed artisti. La suo storia avvincente 
fatta di miti, incredibili fortune, tragedie e sogni si intreccia con la storia della famiglia Nocito, gioiellieri ed orafi da 4 generazioni. 
Gioielli antichi, stampe, strumenti di navigazione, modelli di navi, coralli e gioielli che si legano indissolubilmente con fatti mirabili come 
l’emersione dell’isola Ferdinandea, vi guideranno in una storia straordinaria che ha intrecciato in una trama fittissima ed avvincente le 
storie di migliaia di uomini, marinari, e regnanti, poeti e soldati, miserabili e sognatori in cerca di gloria, avventura e fortuna. Duomo 
di Maria Santissima del Soccorso: costruita in epoca rinascimentale, in stile Arabo Normanno, con due portali ad arco gotico, 
conserva all’interno la statua della Santa padrona della città “la Madonna del Soccorso”. Visita guidata al PARCO ARCHEOLOGICO DI 
SELINUNTE, uno dei più grandi parchi archeologici d'Europa. Esso possiede un patrimonio archeologico notevole, caratterizzato da 
un grande numero di templi, di imponente architettura dorica.  Resti della grandiosa città, con i suoi edifici pubblici e privati, mostrano 
un’avanzata cultura urbanistica che ha definito le aree della città con sofisticata progettualità messa a punto dai Greci fin dal momento 
della fondazione della colonia. A ciò si aggiunge un patrimonio paesaggistico e naturalistico altrettanto considerevole. Chiesa San-
tissima Trinità de Delia: piccola chiesa normanna su modello della “cuba” bizantina, incastonata in un magnifico giardino ricco di 
cycas, dracene, alberi secolari e palme, è fra le testimonianze meglio conservate dell’arte arabo-normanna, realizzata all’epoca in 
cui le maestranze musulmane lavoravano per i re cristiani. SALEMI: il Castello normanno costituisce un’eccezionale testimonianza 
storico-architettonica medievale della Sicilia occidentale. Una prima fortificazione venne costruita in età normanna, ma la struttura 
venne riedificata da Federico II di Svevia nel XIII secolo, ricoprendo un ruolo importante nella strategia di fortificazione di questo 
sovrano. Ex chiesa Madre di Salemi, dedicata a San Nicola di Bari, crollata in seguito al terremoto del 1968,  sorgeva sull’acropoli 
della città, attuale piazza Alicia, forse nel sito di un preesistente tempio pagano, cui seguì una moschea araba. La costruzione, iniziata 
nel 1615 su progetto di Mariano Smeriglio, fu completata nel 1761. L’intervento di recupero dell’architetto Álvaro Siza ha inteso la-
sciare i ruderi dell’abside come fondo scenico della piazza, a memoria del terremoto e in segno della conseguente rinascita del paese. 
Il Polo museale si trova all’interno di un ex Collegio dei Gesuiti, fondato nel 1628 ed edificato dal 1652 per il beneficio pubblico 
e l’insegnamento della virtù. Il circuito comprende cinque diversi musei civici, suddivisi per categorie e nati per intraprendere un 
viaggio nei tanti secoli di storia e tradizione: dall’arte sacra all’archeologia, dal Risorgimento alle tradizioni popolari, fino a giungere a 
temi di interesse civico con le officine della legalità e il museo della mafia.
Quota: 1400 euro a persona (camera doppia). Suppl. camera doppia uso singola: 160 euro. Acconto: 500 euro entro il 15 febbraio 

2024. Saldo entro il 21 marzo 2024. La quota comprende: voli di linea ITA AIRWAYS, n. 4 pernottamenti hotel 4*, tassa di sog-
giorno, prima colazione, servizio pullman privato per l’intero periodo, servizio guida locale culturale per l’intero periodo con vitto e 

alloggio ove necessario, biglietti di ingresso previsti, accompagnatore, dispensa di approfondimento on line, radiocuffie, assicurazio-
ne R.C. obbligatoria e medico bagaglio. RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

SICILIA INSOLITA
Dalle ville di delizia barocche,

al castello incantato di Sciacca
Dal 18 al 22 aprile 2024
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Un itinerario alle porte di Roma, lungo le pendi-
ci delle montagne alle porte della città eterna, 

immersi in uno splendido paesaggio naturalistico 
formato da valli e pianure molto estese che fa da 
confine tra Lazio ed Abruzzo. Un territorio abba-
stanza eterogeneo, contraddistinto da un suggesti-
vo patrimonio montuoso ed urbanistico, con eccel-
lenze culturali, storiche ed architettoniche.

A pochi chilometri da Roma si può percorrere uno degli itinerari più belli e sug- 
gestivi d'Italia: un viaggio tra le ville di TIVOLI. Le bellezze naturali tiburtine 
hanno sempre trovato estimatori che le hanno citate, cantate, osannate nelle 
loro opere e le hanno scelte per edificarvi splendide dimore. Villa Adriana: ri- 
sulta essere la più grande villa mai appartenuta ad un imperatore romano, te- 
stimonianza dello straordinario livello di abilità raggiunto dall'architettura ro- 
mana. Oggi è la più chiara testimonianza della grandezza storica dell'Impero 
Romano. Villa d'Este: fatta erigere nel 1550 dal Cardinale Ippolito II d'Este, è 
uno dei simboli del Rinascimento italiano, gioiello architettonico e scenografi-co 
di Tivoli dichiarato dall'UNESCO Patrimonio Mondiale dell'Umanità. Questo stra-
ordinario complesso è famoso in tutto il mondo per le sue meraviglie arti-stiche 
e in special modo per i numerosissimi giochi d'acqua che trasportano il visitato-
re in una reggia d'altri tempi. Cuore pulsante della Valle dell'Aniene, SUBIACO è 
un borgo medievale ricco di storia, arte e cultura, ed è la culla del monachesimo 
benedettino e della stampa in Italia. Monastero del Sacro Speco: sorge nel 
luogo dove il santo si ritirò in preghiera quando era ancora adolescente e dettò 
la regola dell’ordine “Ora et Labora”. È un luogo mistico che il Petrarca definì 
‘la soglia del Paradiso’, quasi mimetizzato nella roccia a picco sulla valle. Si rag-
giunge a piedi in un paesaggio silenzioso e il “premio” è sublime. Monastero di 
Santa Scolastica: fondato nel 520 d.C., la sua visita riserva grandi sorprese. 
Ha un aspetto composito, dovuto al sovrapporsi di stili ed epoche differenti e 
conserva tre bellissimi chiostri, romanico, gotico e rinascimentale. Vi si trova 
una meravigliosa biblioteca che conserva ancora numerosi manoscritti e dove è 
stato stampato il primo libro a caratteri mobili in Italia. GENAZZANO, alle pendici 
dei Monti Prenestini, in posizione strategicamente dominante sulla valle del Sac-
co, è un borgo medioevale tutto da scoprire. Meta preferita dei Romani, è stato 
soprattutto sede di ville e dimore imperiali ed aristocratiche, sia per l’amenità 
del luogo che per la sua vicinanza con Roma. Castello Colonna: sulla vetta più 
alta del borgo, svetta fiero e possente. Nel tempo, da semplice fortezza difensiva 
divenne residenza padronale di grande rilievo artistico e architettonico. Ninfeo 
del Bramante: voluto dai Colonna agli inizi del Cinquecento, è un monumento 
davvero inaspettato, sia per il tipo di costruzione che per il posto dove è ubicato. 
Santuario della Madonna del Buon Consiglio: meta di pellegrinaggio e in-
teressante dal punto di vista storico e artistico. Chiesa di Santa Croce: risalen-
te al X sec., è un vero gioiello completamente affrescato. VALMONTONE: piccolo 
ma grazioso paese sulla via Casilina, ha un delizioso centro storico che merita di 
essere conosciuto. Palazzo Doria Pamphilj: voluto da Taddeo Barberini nella 
prima metà del XVII secolo, il piano nobile mantiene dei mirabili cicli di affreschi, 
realizzati da artisti del calibro di Mattia Preti, Guillaume Courtois, Francesco 
Cozza, Pier Francesco Mola e Gaspard Dughet. Sopra un'enorme roccia calcarea 
a 1.218 metri sul livello del mare, sorge GUADAGNOLO, il centro abitato più alto 
del Lazio. Santuario della Mentorella: sorge sulla cima di una rupe che cade 
a picco sulla valle di Giovenzano e si dice che sia stata edificata dall'imperatore 
Costantino. È uno degli edifici di culto più interessanti del Lazio, la cui visita meri-

ta, tuttavia, anche solo per il panorama che si può 
ammirare sulle valli sottostanti. 

Quota: 1270 euro a persona (camera doppia). 
Suppl. camera doppia uso singola: 200 euro. Ac-
conto: 400 euro entro il 13 marzo 2024. Saldo 
entro il 10 aprile 2024. La quota comprende: 

biglietto treno AV Milano-Roma A/R, noleggio 
pullman gran turismo, n. 4 pernottamenti hotel 
4* a Tivoli, prima colazione, n. 4 cene con be-

vande, tassa di soggiorno, visite guidate, biglietti 
di ingresso previsti nell’itinerario, radiocuffie, as-
sicurazione R.C. obbligatoria e medico bagaglio, 

dispensa di approfondimento a colori on line, 
accompagnatore dell’Associazione. RICHIEDERE 

IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

ALLE PORTE DI ROMA
Tra Monasteri, Eremi e Palazzi nobiliari

Dal 2 al 6 maggio 2024
A cura di DANIELE PASTORINI
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Il Galles è conosciuto per i suoi grandi par-
chi nazionali, i paesaggi da cartolina e una 
natura incontaminata. Non è da meno la 
costa, frastagliata, che regala scorci uni-
ci sul Mare d'Irlanda e sulle grandi e sel-
vagge spiagge. Il Galles evoca immagini 
di lande ondulate e morbide colline, cori 

maschili, castelli medievali, vecchie città minerarie e città all’avanguardia. La gente 
è accogliente e cordiale e famosa per il poetico accento cadenzato. Il ritmo di vita 
è lento e l'atmosfera tranquilla, persino nelle grandi città come Cardiff  e Swansea. 
L’orgoglio gallese per le tradizioni, la storia e la lingua è visibile in ogni angolo.
CARDIFF, capitale del Galles situata sul canale di Bristol, è la città più grande del Paese, 
giovane e vibrante con un passato molto ricco. Tour panoramico della città (solo ester-
ni): Castello di Cardiff, il Bute Park, gli eleganti edifici del National Museum, Cardiff  Bay 
e l’imponente Stadio. PENISOLA DI GOWER: a sud ovest di Swansea, è una regione di sor-
prendente bellezza e una delle località migliori della Gran Bretagna. E’ prevista una sosta 
fotografica al Villaggio di RHOSSILI e la sua spiaggia, definita come “la top model delle 
spiagge britanniche”. Visita alla St. Mary Chapel, una graziosa cappella normanna di 
pietra scura. Poi, improvviso, il salto: la terra finisce, salvo per quel prolungamento roccio-
so in mare che qui chiamano Worms Head, la Testa del Verme. Si prosegue verso TENBY, 
delizioso villaggio di pescatori ricco di storia, adagiato nella parte occidentale del Galles. 
Sosta fotografica al Carew Castle, castello medievale situato a ridosso dell’omonimo fiu-
me. Escursione alla Strackpole Estate a PEMBROKESHIRE, che comprende un tratto di 
costa lungo 8 miglia e include due bellissime spiagge (Barafundle Bay e Broad Haven) e 
il Bosherton Lily Ponds, un sistema di laghi artificiali, famoso per le spettacolari fioriture 
di ninfee in estate. In uno dei tratti di costa più belli del sud del Galles, visita guidata alla 
St. Govan's Chapel, costruita sul fianco di una rupe calcarea, incastrata tra le rocce a 
picco sul mare, accessibile scendendo una scalinata incastonata tra le scogliere. Vista dello 
spettacolare Green Bridge of Wales, un arco naturale formato da calcare carbonifero, 
considerata una delle bellezze naturali più spettacolari del Regno Unito. ST. DAVID: la città 
più piccola del Regno Unito, un gioiello nascosto immerso nella natura selvaggia. Visita alla 
St. Davids Cathedral, una delle cattedrali più antiche del Paese. Costruita in arenaria vio-
la scuro, è uno dei siti religiosi più iconici del Galles e si trova nascosto in una valle riparata 
accanto al fiume Alun. Visita al Bishop's Palace, i resti del palazzo principale dei vescovi, 
che si trovano accanto alla cattedrale e che offrono un meraviglioso scorcio paesaggistico 
e scenografico. Partenza per lo Snowdonia National Park. Sosta ad ABERYSTWYTH: 
la prima tappa fondamentale nella affascinante storia della fotografia è stata l'invenzione 
della camera oscura, parte essenziale della macchina fotografica, e la camera oscura 
di Aberystwyth è la più grande del mondo: per accedervi si usa la funicolare, che è la più 
alta del Regno Unito (237 metri). Si prosegue verso il nord-ovest del Galles per una 
escursione indimenticabile con uno storico treno a vapore: la FFESTINIOG RAILWAY, 
una ferrovia turistica a scartamento ridotto, lunga 21,5 km, utilizzata un tempo per il 
trasporto dei minerali e che collega Porthmadog con Blaenau Ffestioniog. Al termine, 
proseguimento per CAERNARFON e visita guidata al Castello, un'imponente fortezza 
medievale che rappresenta un simbolo di potere e dominio inglese sulla regione e dove, 
dal 1301, avviene la cerimonia di investitura dell’erede al trono del monarca britannico con 
il titolo di “Principe di Galles”. CONWY, città situata sulla costa nord del Galles, sosta foto-
grafica all'omonimo Castello. Visita guidata alla Plas Mawr, la splendida casa di un ricco 
mercante del periodo elisabettiano, completamente restaurata e arredata. Visita guidata 
alla Plas Newydd House, la residenza baronale appartenuta al famoso Marchese di An-
glesey, immersa in un incantevole parco. Visita della SOUTH STACK CLIFF RESERVE, una 
spettacolare insenatura con il suo faro, dove si possono osservare delle rarissime specie 
di volatili e molto famosa per la sua particolare e antichissima geologia. CHESTER, città 
fondata dagli antichi romani, famosa per le sue "Rows", le case a graticcio porticate, con 
una galleria al piano superiore, che costeggiano le quattro strade cittadine che seguono la 
struttura urbanistica romana. Visita guidata alla Cathedral of Christ and the Blessed 
Virgin Mary, sito storico che include anche rovine degli antichi edifici monastici. Gli stili 
architettonici più utilizzati nell'Inghilterra medievale, tra cui il normanno, il romanico e il 
gotico inglese, sono stati utilizzati per la costruzione dell'edificio. LIVERPOOL: visita gui-
data alla famosa città mercantile divenuta nel 2003 capitale europea della cultura e città 
natale dei “Beatles”. STRATFORD UPON AVON: graziosa cittadina medievale che sorge 
sulle rive del fiume Avon, nonché città natale del più grande drammaturgo in lingua inglese, William Shakespeare. Visita della sua casa 
natale. Pernottamenti a Cardiff, Swansea, Cardigan, Llandudno e Birmingham.
Quota: 2280 euro a persona (camera doppia). Suppl. camera doppia uso singola: 380 euro. Primo acconto: 500 euro alla conferma 
della formazione del gruppo + eventuale polizza. Secondo acconto: euro 500 entro il 25/3. Saldo entro il 22/4. La quota compren-
de: volo di linea ITA AIRWAYS A/R, tasse aeroportuali, pullman privato per l’intero periodo, n. 6 pernottamenti in hotel, colazione, n. 2 
cene in hotel (bevande escluse), guida per l’intero periodo, biglietti di ingresso, treno storico, accompagnatore, sistema microfonaggio, 
assicurazione RC obbligatoria e medico bagaglio in viaggio.                                           RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

GALLES
Dall'11 al 17 maggio 2024
A cura di Roberto Di Gioacchino
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Nel cuore del Massiccio centrale, la 
regione storica dell’Alvernia (Au-
vergne), la più antica di Francia, a 
ridosso del confine italiano e sviz-
zero, custodisce incredibili paesag-
gi montani, laghi turchesi, quasi un 

centinaio di vulcani, fortezze, chiese romaniche, villaggi tipici, borghi an-
tichi, città ricche di arte e di cultura e metropoli vivaci. Una regione consi-
derata ancora un tesoro nascosto, tra le più spettacolari di tutta la Francia.
LE PUY EN VELAY, visita guidata alla Cathédrale de Notre-Dame: iscritta 
al patrimonio mondiale dell'Unesco, è sospesa nel vuoto, sembra un gigantesco 
vascello, la cui prua si slancia verso i pellegrini per accoglierli nel suo interno 
attraverso una scalinata, che seguendo il picco roccioso, passa sotto la navata 
e permette di arrivare davanti al coro. Di stile romanico, costruita nel periodo 
gotico, accoglie con armonia elementi barocchi. Ricca di diverse influenze, bizan-
tine, italiane, moresche, fu un luogo mariano di grande importanza nel medioevo 
e concepito come un immenso reliquario. BRIOUDE: visita guidata alla Basili-
que Saint-Julien (guida interna obbligatoria), la più grande chiesa romanica 
dell'Alvernia. All'interno, l’abbondanza di colori colpisce fin dall'ingresso, con il 
pavimento lastricato di basalto e ciottoli di quarzo, le pareti scintillanti, tra cui i 
magnifici affreschi del XII sec. nella cappella di Saint-Michel, e le vetrate con-
temporanee che lasciano entrare la luce. BESSE: visita guidata del complesso 
abbaziale La Chaise-Dieu, capolavoro del gotico meridionale, edificio pontifi-
cio sepolcro di Clemente VI, ricco di tesori storici nel cuore di una città medievale. 
Percorso museale comprendente il chiostro, lo spazio dei costruttori, i 14 arazzi 
fiamminghi, la sala dell'Eco, la scenografia della Danza Macabra. PARENTIGNAT: 
visita guidata allo Château de Parentignat (guida interna obbligatoria). Bat-
tezzato la piccola Versailles d'Alvernia, risparmiato durante la rivoluzione, 
ospita oggi una delle più importanti collezioni private di dipinti di grandi maestri 
francesi del XVII e XVIII sec. Il percorso, permetterà di scoprire le diverse file di 
saloni, la sala da pranzo, le sale cerimoniali che conservano ancora gran parte 
degli arredi originali e la biblioteca con i suoi 20.000 volumi. Una passeggiata 
tra gli alberi del magnifico parco all'inglese completerà piacevolmente la vostra 
visita. SAINT-NECTAIRE: visita guidata con guida interna alla formaggeria La 
Musette e degustazione del famoso formaggio locale. CLERMONT-FERRAND: 
visita guidata al centro storico e alla maestosa Cathédrale de Notre-Dame 
de l’Assomption, che si distingue per l’uso della pietra vulcanica di Volvic, di 
cui quest’opera rappresentò il primo utilizzo su larga scala. Questo capolavoro 
color antracite mette in risalto un insieme unico di vetrate colorate e dipinti mu-
rali. Basilique Notre-Dame du Port: è una delle cinque chiese romaniche più 
famose della provincia francese dell'Alvernia e nel 1998 è stata inserita nella Li-
sta del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO. Situata lungo il Cammino di Santiago de 
Compostela, la basilica è famosa per la sua abside piramidale ornata di rosoni, 
il suo portale scolpito e per gli oltre 250 capitelli romanici con notevoli decora-
zioni. Visita guidata al quartiere di Montferrand e al Musée d’Art Roger 
Quilliot, costruito nell'ex convento delle Orsoline, con sei livelli di collezioni di 
dipinti, sculture, arti decorative, dal periodo medievale fino al XX sec. Gode del 
nome di "Museo di Francia" ed è posizionato come una delle principali istituzioni 
culturali nella regione di Alvernia-Rodano-Alpi. Il PUY DE DÔME è il vulcano più 
alto della regione: a 1.465 metri sul livello del mare, tra Limagne e l’altopiano 
di Combrailles, offre un punto di vista unico sulla Chaîne des Puys, l’insieme 
vulcanico più bello d’Europa, con 80 vulcani allineati da nord a sud. La vetta del 
Puy de Dôme si raggiunge con un treno elettrico a cremagliera. Nel cuore del 
Parco Naturale Regionale dei Vulcani dell’Alvernia, il Puy de Dôme presenta i resti del Tempio di Mercurio e uno spazio mu-
seale. È soprattutto uno spazio naturale fragile la cui conservazione è diventata una priorità. ORCIVAL: visita guidata alla Basilique 
de Notre-Dame, che si nasconde nel cuore del Parco Naturale Regionale dei Vulcani d'Alvernia, nella calma e nel verde, tra i monti 

Dôme e Dore. Un gioiello dell'arte romanica. Oltre alla splendida abside, al suo interno si possono ammirare 
meravigliosi capitelli scolpiti e una splendida statua della Vergine in Maestà. Una delle chiese più belle chiese 
di tutta la regione. ANNECY, con i suoi canali che si snodano attraverso il centro storico. Visita guidata della 
Cathédrale Saint-Pierre: magnifica cattedrale gotica, la cui facciata dimostra l’influenza italiana durante 
il Rinascimento. CHAMBERY: visita guidata (con guida locale) al centro storico, perfettamente restaurato, 
un invito a visitare i suoi viali misteriosi con numerosi passaggi coperti e palazzi signorili. Pernottamenti a 
Sarcey, Clermont-Ferrand e Chambery.

Quota: 1650 euro a persona (camera doppia). Suppl. camera doppia uso singola: 300 euro. Acconto: 400 
euro entro l'8 aprile 2024. Saldo entro il 20 maggio. La quota comprende: noleggio pullman gran turismo, 
n. 6 pernottamenti, prima colazione, tassa di soggiorno, visite guidate, biglietti di ingresso previsti nell’itine-
rario, n. 2 pranzi in ristorante, degustazione alla formaggeria, treno cremagliera Puy de Dôme, guide locali 

ove previste, radiocuffie, assicurazione R.C. obbligatoria e medico bagaglio, accompagnatore.
RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

ALVERNIA
Dal 9 al 15 giugno 2024

A cura di Costanza Cimarelli
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Una delle città più belle del Veneto è Treviso, meta ideale di 
un weekend per fare il pieno d'arte. In questo periodo, im-

perdibile è la Festa dei Buranelli, che anima la città. Treviso, città 
intima ed elegante, che conobbe una straordinaria fioritura del-
la Civiltà Cortese, tanto da meritarsi, insieme al suo territorio, il 
soprannome di “Marca gioiosa et amorosa” , è uno di quei posti 
capaci di stregare il visitatore al primo sguardo. Passeggiando 
per le intricate strade del centro storico si rimane ammaliati dai 
tanti angoli suggestivi che si incontrano. Un itinerario insolito alla 
scoperta della città e del territorio.

Visita guidata al centro storico di TREVISO: un piccolo gioiello da molti 
definito “bomboniera”, che offre ai propri visitatori un’incredibile atmosfera 
di intimità. Treviso si presenta come città fatta a “misura d’uomo”; il Sile e il 
Cagnan si insinuano tra le strette vie del suo centro storico e offrono scorci di 
grande fascino nei quali sono protagoniste le facciate di antiche case gotiche 
e rinascimentali che, riflettendosi nell’acqua, rievocando un’atmosfera quasi 
veneziana. Visita guidata al Museo Luigi Bailo Galleria del Novecento: 
dalla vocazione per il collezionismo dell’abate Bailo al patrimonio artistico 
orgoglio della città, la casa dell’Arte del ‘900 apre le sue porte, mostrando 
tutta la meraviglia di un secolo di profondi cambiamenti e di nuovi linguaggi, 
per rivivere insieme un’altra storia fatta di intensi sguardi, di profondi senti-
menti e di inquiete memorie. Oggi, la splendida Galleria del Novecento, con 
circa 340 opere dal secondo Ottocento fino alla prima metà del Novecento, 
accoglie il visitatore con i capolavori del grande artista trevigiano Arturo 
Martini, offrendo una straordinaria unicità della sua poetica. Visita guidata 
al Museo Nazionale Collezione Salce: conserva la più ampia raccolta 
di grafica pubblicitaria esistente in Italia, donata allo Stato italiano dal tre-
vigiano Ferdinando Salce, con testamento del 26 aprile 1962. Il ragionier 
Salce maturò fin da giovanissimo una incontenibile passione per i manifesti 
illustrati e grazie all'agiata condizione economica della famiglia si dedicò al 
collezionismo in modo quasi esclusivo. Nel corso della sua vita raccoglierà 
circa 25.000 pezzi, conservati fino alla morte nella soffitta della sua casa nel 
centro storico di Treviso. A MAROCCO DI MOGLIANO VENETO, visita guida-
ta al Museo Toni Benetton: è una realtà artistica e culturale d’eccellenza 
in cui si raccolgono e si tramandano gli insegnamenti, le opere, il genio e 
la creatività del grande scultore. Lo scultore acquista Villa Marignana per 
realizzare uno spazio espositivo all'aperto vicino al suo atelier. All'interno 
delle antiche cantine della villa sono esposte le opere più rappresentative dei 
suoi fondamentali passaggi artistici. Sono visibili opere in terracotta, gesso 
e bronzo mentre nelle altre sale sono esposte le opere in ferro che vanno 
dal primo periodo figurativo fino ai grandi progetti delle macrosculture. Nel 
parco di oltre 20.000 mq., tra alberi secolari, sono state inserite molte opere. 
L'esposizione permanente all'aperto è intesa come una nuova forma rappre-
sentativa e nasce dall'esigenza di avere nuovi spazi per la macroscultura. Ciò 
consente ai visitatori di poter apprezzare alcune tematiche fondamentali che 
si sviluppano tra i concetti di macrodimensione ed elementi naturali quali la 
luce e il movimento. Ad ABANO TERME, visita guidata al Museo Villa Bassi 
Rathgeb: il complesso rientra a pieno titolo nella tipologia della “villa ve-
neta”, luogo dello svolgimento dell’attività agricola legato, secondo l’ideale 
classico, ad uno stile di vita salubre, virtuoso e all’insegna dello svago per i 
proprietari. Al suo interno un patrimonio di oltre 400 opere, dipinti, disegni, 
incisioni, miniature, reperti archeologici, antiche armature, oggetti e mobili 
di arredo, donati al comune di Abano quaranta anni fa da Roberto Bassi 

Rathgeb. Della villa è possi-
bile ammirare stucchi sette-
centeschi e affreschi a tema 
mitologico. La facciata prin-
cipale, frutto di ristruttura-
zioni susseguitesi nel tem-
po, è dotata di una loggetta 
affrescata. Ai lati, due edifici religiosi ne armonizzano le proporzioni. 
Quota: 520 euro a persona (camera doppia). Suppl. camera doppia uso singola: 80 

euro. Acconto: 200 euro entro il 6 maggio 2024. Saldo entro il 10 giugno 2024. 
La quota comprende: noleggio pullman gran turismo, n. 2 pernottamenti hotel 4* 

a Treviso, prima colazione, tassa di soggiorno, visite guidate a cura della dottoressa 
Montalbetti, biglietti di ingresso previsti nell’itinerario, radiocuffie, assicurazione 

R.C. obbligatoria e medico bagaglio, dispensa di approfondimento a colori on line, 
accompagnatore dell’Associazione. RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

TREVISO IN FESTA
dai Buranelli ad Arturo Martini

Dal 28 al 30 giugno 2024
A cura di ALESSANDRA MONTALBETTI
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Picasso, Bonnard, Matisse, Chagall, 
Renoir... Sono tanti gli artisti ispirati 
dalla Costa Azzurra. Tutti hanno ce-
duto alla bellezza dei suoi paesag-
gi, la dolcezza del clima, la luce che 
inonda le coste e l’entroterra, le 

stazioni balneari e i paesini pittoreschi. Non sorprende quindi che la Costa Azzurra accol- 
ga innumerevoli spazi e musei che invitano all’incontro con opere dove l’arte va sempre di 
pari passo con il blu del mare e l’azzurro del cielo. SAINT-PAUL-DE-VENCE: la Fondazio-
ne Maeght è una suggestiva sede espositiva immersa nella natura e dedicata all'arte moderna 
e contemporanea. ANTIBES, col suo centro storico racchiuso dai bastioni del XVI secolo. Musée Picasso, allestito nel Castello Gri-
maldi. L'ISOLA DI PORQUEROLLES, piccolo paradiso del piccolo arcipelago delle Isole di Hyères. Fondazione Carmignac: aperta 
nel 2000, intreccia natura e opere d’arte contemporanea, offrendo un’esperienza unica in un mondo a sé stante. VALLAURIS: affaccia 
sullo splendido Golfe Juan. Museo Nazionale Picasso: allestuto in un castello, ospita un quadro di notevoli dimensioni intitolato “La 
Guerre et la Paix”. Museo Alberto Magnelli: un’eccezionale collezione costituita da quarantasette opere del pittore italiano, pio-
niere dell’arte astratta. Museo della Ceramica: un secolo di storia della ceramica in mostra nell’antico laboratorio. BIOT: pittoresco 
villaggio medievale dell’entroterra, patria della ceramica. Museo Léger: ospita la più grande collezione di opere dell'artista, il tutto in 
un immenso parco.                                                                                                 PROSSIMAMENTE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

COSTA AZZURRA
Dal 27 al 30 settembre 2024

A cura di Alessandra Montalbetti

A poca distanza dal nord-est italiano 
c’è una nazione che dentro al suo pic-
colo territorio contiene le ricchezze e 
le bellezze più varie, soprattutto per 
quanto riguarda la natura. La Slovenia 
viene spesso considerata “cuore ver- 
de d’Europa” e sono numerosi i moti- 

vi per chiamarla così. LUBIANA: tra le più piccole capitali d’Europa, è la capitale ver-
de di un paese verde. Un mix di diverse tradizioni culturali, in riva al fiume con i pittore- 
schi ponti e il mercato, è stata progettata dal famoso architetto Joze Plecnik. LAGO DI BLED: una meta che con i suoi bellissimi 
paesaggi ha ispirato poeti, scrittori e artisti. PTUJSKA GORA: famoso luogo di pellegrinaggio con il più bel monumento gotico slove- 
no. PTUJ: la città più antica della Slovenia, circondata da colline e vigneti, è un vero gioiello architettonico. MARIBOR: capita- 
le della Stiria slovena, è una città affascinante con ricche radici storiche e culturali risalenti al Medioevo. GROTTE DI POSTUMIA: uno 
spettacolare intreccio di gallerie e sale sotterranee carsiche attraversate da un trenino di oltre 140 anni. PREDJAMA: su una parete 
verticale di 123 m, da 800 anni è incastonato l'inespugnabile castello, miracolo medievale. PIRANO: la città più bella e pittoresca del- 
la Slovenia mediterranea.                                                                                         PROSSIMAMENTE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

SLOVENIA
Il cuor verde dell'Europa

Dal 12 al 16 settembre 2024

Per quando la capi-
tale francese possa 
offrire una grandis-
sima selezione di e- 
venti, luoghi inimita-
bili e senza tempo, 
nei suoi dintorni ci 
sono delle mete af- 

fascinanti davvero imperdibili. Château de Chantilly: gioiello dell'ar-
chitettura francese che accoglie l'importantissima pinacoteca del Museo Condé. Cathédrale Notre-Dame de Chartres: una delle 
icone dell'architettura gotica. PARIGI: Abbazia Saint-Denis, sorta intorno alla famosa basilica, è uno dei migliori esempi di architet-
tura monastica del '700. Museo Rodin: una collezione unica, in un magnifico edificio in stile rococò con un meraviglioso giardino. Mu-
seo Bibliotheque Nationale: con le sue eccezionali collezioni, è una delle biblioteche più belle ed importanti al mondo. Musée de 
Cluny: un meraviglioso museo dedicato all'arte medievale. Passeggiata a Parc Monceau: parco pubblico tra i più incantevoli di Parigi. 
Nuovo restauro della Bourse de Commerce Fondazione Pinault: un paradiso per l'arte contemporanea, nel cuore della città.

PROSSIMAMENTE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

PARIGI
e i suoi dintorni più belli

Dal 17 al 21 ottobre 2024
A cura di Alberto Marchesini

Come ogni anno, un itinerario di più giorni per vivere 
Venezia da veneziani. Ci addentriamo al di là dei sen-
tieri più battuti, guardando la città con gli occhi di chi ci 
vive, percorrendola con lentezza per scoprirne l'anima 
nascosta, alla ricerca dei luoghi più insoliti e autentici.

PROSSIMAMENTE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO!

VENEZIA
Dall'8 al 10 novembre 2024

A cura di Costanza Cimarelli


